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Un percorso tortuoso con esito rallegrante 

PUBLICA sia piuttosto conservatrice e pre-
senti quindi una quota di azioni esigua.
Secondo la strategia di PUBLICA la quota
delle azioni è del 22 per cento, mentre la
media delle casse pensioni svizzere si situa
attorno al 30 per cento. Pertanto il rendi-
mento atteso degli immobilizzi è inferiore
rispetto alla media svizzera. Il rischio di per-
dite di capitali a causa di un crollo dei corsi
sui mercati finanziari è tuttavia più conte-
nuto. La strategia d’investimento è stata
scelta in modo che i relativi rischi possano
essere sopportati a lungo termine e anche
nei periodi difficili.

La cosiddetta performance relativa è per
contro più rallegrante. L’evoluzione del va-
lore degli immobilizzi ammontava nel 2006
al 4.49 per cento, quella della strategia 
d’investimento al 4.03 per cento. Il contro-
valore della differenza (0.46%) corrisponde
a 150 milioni di franchi che vanno in più a
beneficio degli assicurati. Questa perfor-
mance relativa positiva è frutto della presta-
zione del gruppo d’investimento. L’accurata
scelta di singole obbligazioni e un abile sca-
glionamento delle durate, adeguato al con-
testo dei tassi d’interesse,hanno permesso di
conseguire questo risultato.Anche l’integra-
zione opportunistica di azioni di piccole e
medie imprese di Paesi emergenti ha dato
buoni risultati. Al successo hanno infine
contribuito anche le divergenze tattiche tra
le ponderazioni delle diverse categorie d’in-
vestimento relativamente alle ponderazioni
neutrali previste nella strategia.

Susanne Haury von Siebenthal 

Capo Asset Management

Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Dopo un eccellente 2005, anche il 2006 è iniziato bene. In primavera i mercati finanziari hanno subito contraccolpi e fino
alla metà dell’anno gli immobilizzi hanno perso valore. Dalla seconda metà del 2006, i mercati si sono nuovamente ripresi.
Grazie a una performance del 4.49 per cento il grado di copertura può essere leggermente migliorato rispetto all’anno 
precedente.

PUBLICA
La vostra Cassa pensioni vi informa no 1/2007

Evoluzione dei mercati finanziari
Nella prima metà del 2006 la crescita econo-
mica globale ha sorpreso positivamente.
A ogni seduta dell’Open Market Committee,
la Banca centrale americana ha aumentato i
tassi di riferimento.A livello mondiale i tassi
si muovono pressoché di pari passo. Questi
due elementi hanno influito sull’evoluzione
dei mercati obbligazionari. Dopo il crollo
nel primo semestre, i mercati si sono ripresi
a causa di un rallentamento della crescita
economica reale e dei prezzi dell’energia
chiaramente più bassi. Nel complesso, du-
rante tutto l’anno, l’evoluzione dei mercati
obbligazionari è pressoché rimasta inva-
riata. Le perdite di capitali dovute a tassi
d’interesse più elevati sono state quasi com-
pensate dai redditi correnti degli interessi.

Nel vortice dei crescenti tassi d’interesse,
anche i mercati azionari hanno subito un
provvisorio crollo. Alla luce degli utili delle
imprese sorprendentemente elevati,nel 2006
il corso delle azioni ha tuttavia registrato

un’evoluzione superiore alla media. Lo SMI
è aumentato del 18 per cento e i mercati glo-
bali di quasi il 12 per cento.

Una strategia d’investimento con poco 
rischio ma ben attuata 
Nel 2006 la performance degli immobilizzi è
stata complessivamente del 4.49 per cento,
ossia leggermente superiore all’atteso valore
medio della strategia (4.1%). Rispetto ad
altre casse pensioni la performance assoluta
del 2006 risulta tuttavia modesta. Come
mai? L’evoluzione del patrimonio è deter-
minata soprattutto dalla strategia d’investi-
mento scelta, ossia dalla ripartizione a 
lungo termine del patrimonio tra le diffe-
renti categorie d’investimento. Nel caso di 
PUBLICA il Consiglio federale definisce 
la strategia d’investimento. La struttura e
l’evoluzione attesa dell’effettivo degli assi-
curati nonché la situazione finanziaria della
Cassa costituiscono le basi decisionali.
Entrambi i fattori contribuiscono a fare in
modo che la strategia d’investimento di 
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Intervista a Juan F. Gut
In qualità di direttore dell’Ufficio federale del personale (UFPER), Juan F. Gut dirige il progetto di revisione totale della
legge sulla CPC. Gli chiediamo pertanto di illustrarci le implicazioni del progetto sulla politica del personale.

Lo scorso mese di dicembre, l’Assemblea
federale ha approvato la nuova legge su
PUBLICA, che per poter entrare in vigore 
necessita di molti preparativi. Quale diret-
tore dell’UFPER, lei dirige questo gigante-
sco cantiere. Si tratta senza dubbio del pro-
getto che in un prossimo futuro inciderà
maggiormente sulla situazione del perso-
nale della Confederazione. Quali obiettivi
supremi di politica del personale vorrebbe
veder realizzati nel contesto di questo pro-
getto?
Gli obiettivi principali sono due. In primo
luogo, il cambiamento di primato deve 
offrire nell’interfaccia tra politica e previ-
denza del personale, una maggiore flessibi-
lità per soluzioni individuali. Secondaria-
mente, il finanziamento della previdenza
professionale del personale della Confede-
razione deve essere garantito in modo dure-
vole.

Nel regime del primato dei contributi è più
facile tener conto dei cambiamenti che inte-
ressano il rapporto di lavoro, come ad
esempio le modifiche del grado d’occupa-
zione o il passaggio graduale dalla vita attiva
al pensionamento. Oggi la possibilità di tro-
vare soluzioni individuali è molto limitata,
ma corrisponde a un’esigenza sempre più
sentita dei lavoratori, che desiderano poter
organizzare i propri concetti di vita senza
troppi ostacoli.

Quali sono i principali grattacapi? 
Nel realizzare un progetto di tale portata bi-
sogna fare i conti sia con un vasto numero di
partecipanti i cui interessi sono disparati e
talvolta addirittura antitetici, sia con il
tempo che stringe. Inoltre, il passaggio dal
vecchio al nuovo sistema di previdenza pro-
fessionale genera insicurezza tra gli impie-
gati della Confederazione. È dunque com-

prensibile che da parte loro vi sia un grande
interesse a sapere come si evolverà il loro fu-
turo assicurativo. Per gli impiegati in età di
pensionamento, queste informazioni pos-
sono influenzare in modo determinante la
decisione di pensionamento. Alcuni principi
sono stabiliti direttamente dalla legge, men-
tre i dettagli saranno definiti nel regola-
mento della previdenza, che deve essere an-
cora sottoposto al Consiglio federale.
Perciò, oggi non possiamo ancora dire, in
cifre, quali conseguenze avranno per il sin-
golo assicurato le innovazioni introdotte.

Anche per il datore di lavoro Confedera-
zione sussistono notevoli incertezze o rischi :
infatti, in tempi molto brevi la Confedera-
zione potrebbe perdere esperienza e know
how considerevoli. Per arginare la perdita 
di conoscenze dobbiamo quindi valutare gli
incentivi idonei a motivare i collaboratori a
rimanere alle dipendenze della Confedera-
zione.Al riguardo si parla di modelli di pen-
sionamento flessibili oppure di «50 plus»,
un nuovo progetto condotto dall’UFPER.
Uno degli obiettivi di questo progetto consi-
ste nell’elaborazione di un pacchetto 
di misure che consentano di meglio tener
conto, all’interno dell’organizzazione, delle
esigenze specifiche e delle peculiarità dei
collaboratori più anziani. Con il progetto
«50 plus» vogliamo conservare efficienza,
impegno e conoscenze, offrendo nella mi-
sura del possibile soluzioni individuali.

Quali sono i principali punti chiave della
nuova legge su PUBLICA?
Fondamentale è il passaggio dal primato
delle prestazioni a quello dei contributi: in
futuro la pensione non sarà più una percen-
tuale del guadagno assicurato, ma dipenderà
dall’avere di vecchiaia risparmiato e dall’ali-
quota di conversione determinante.

La nuova legge prevede che la persona assi-
curata possa chiedere la pensione di vec-
chiaia tra i 60 e i 70 anni compiuti. Questo
lasso di tempo offre agli assicurati un 
margine di manovra per soluzioni indivi-
duali ottimali. L’aliquota di conversione è
invece fissata secondo principi attuariali.

Lei è direttore dell’UFPER e allo stesso

Juan F. Gut, direttore dell’Ufficio federale del personale (UFPER)
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tempo è membro della Commissione della
Cassa PUBLICA: due funzioni in parte con-
traddittorie? 
No. Secondo me, più che contraddittorie
sono complementari. La Commissione della
Cassa ha il compito di conciliare gli interessi
del datore di lavoro e dei lavoratori. Trovo
quindi giusto e logico che il capo del perso-
nale del principale datore di lavoro di assi-
curati PUBLICA, faccia parte della Com-
missione.

Dobbiamo anche tener presente che ormai
PUBLICA è una cassa pensioni indipen-
dente, e quindi non sottostà più alle istru-
zioni del Consiglio federale. La gestione di
PUBLICA è compito della Commissione
della Cassa ed è pertanto opportuno che in
questo collegio sia rappresentata anche la
direzione della politica del personale.

Attualmente è in corso una consultazione
degli Uffici sulle disposizioni d’esecuzione,
ad esempio sul regolamento della pre-
videnza. I particolari non sono dunque 
ancora noti, ma già si sa che in futuro gli
impiegati federali dovranno pagare contri-
buti più consistenti per un pacchetto di pre-
stazioni più ridotto. Come sarà compensato
questo peggioramento?
Prima di tutto desidero puntualizzare che le
riduzioni cui lei allude non hanno nulla a che
vedere con il cambiamento di primato e non
riguardano tutti gli assicurati. La revisione
poggia del resto su due componenti : il cam-
biamento di primato e il consolidamento 
finanziario. Quest’ultimo aspetto avrebbe
dovuto essere trattato anche a prescindere
dal cambiamento di primato, perché nes-
suno può vivere all’infinito al di sopra dei
propri mezzi. Per questa ragione è altresì 
impossibile compensare i peggioramenti 
all’interno del secondo pilastro. Il nostro
obiettivo è pertanto di badare affinché il
compenso globale accordato ai collabora-
tori rimanga allettante.

Con ciò, intendo dire quanto segue. Un la-
voratore riceve un compenso per la propria
attività. Ma questo compenso consiste non
solo di elementi monetari, come il salario o
le future prestazioni della cassa pensioni.
Costituiscono elementi importanti del com-
penso globale anche i modelli di orario di la-
voro e di carriera che permettono concetti di
vita diversi, le prospettive professionali, i
compiti interessanti e un ambiente di lavoro
positivo, sano e stimolante.

Se questi elementi rappresentano un in-

sieme equilibrato e interessante, i collabora-
tori sono anche maggiormente disposti ad
accettare riduzioni di prestazioni del se-
condo pilastro.

La nostra sfida consiste ora nel combinare
adeguatamente questo pacchetto globale e
nel calibrare opportunamente i vari aspetti.
Attualmente sono in corso diversi progetti
presso l’UFPER che puntano a ottimizzare
le condizioni di impiego e di lavoro nel-
l’Amministrazione federale.

Le associazioni del personale sostengono
che la riorganizzazione di PUBLICA venga
realizzata interamente a spese degli assi-
curati attivi, una parte dei quali dovrà 
pagare contributi considerevolmente più
elevati. I contributi versati dalla Confedera-
zione rimarranno invece complessiva-
mente invariati. Come spiega questo fatto?
La Confederazione versa un contributo 
considerevole per coprire le prestazioni ac-
cordate agli attuali pensionati non comple-
tamente finanziate.Tale contributo è di circa
900 milioni di franchi. In questo senso, la
Confederazione contribuisce chiaramente
alla ristrutturazione di PUBLICA miglio-
rando le premesse per il suo futuro sviluppo.
Tuttavia, per gli assicurati attivi ciò è perce-
pibile solo indirettamente. Non dobbiamo
inoltre dimenticare che nel 2003 la Confe-
derazione ha versato circa 12 miliardi di
franchi per il finanziamento di PUBLICA.
Ciò ha avuto ripercussioni anche sul debito
statale.

Gli assicurati che al momento dell’entrata
in vigore della nuova legge avranno un’età
compresa tra i 55 e 65 anni (non ancora
compiuti ) potranno beneficiare di una solu-
zione transitoria, finanziata da PUBLICA e
quindi indirettamente da tutti gli assicurati
attivi. Perché il datore di lavoro non parte-
cipa al finanziamento di questa disposi-
zione transitoria?
Si tratta di una decisione politica, e anche in
questo caso non dobbiamo dimenticare i 
900 milioni di franchi già versati dalla Con-
federazione per il finanziamento delle pen-
sioni correnti.

L’attuale regime dei prepensionamenti an-
ticipati volontari è costato caro a PUBLICA,
visto che gli assicurati vanno in pensione
prima di quanto inizialmente previsto. Quali
sono le prospettive future da questo punto
di vista? In avvenire si potrà ancora chie-
dere una pensione transitoria? 
Sì, è ancora prevista una pensione transito-

ria, ma si sta ancora discutendo come strut-
turarla e come finanziarla.

Lo scorso mese di novembre il Consiglio 
federale ha deciso di ridurre notevolmente
le risorse dei servizi del personale entro fine
2008. I servizi del personale avranno ancora
tempo di occuparsi del cambiamento di pri-
mato e di consigliare gli assicurati? 
Attualmente stiamo studiando in che modo
garantire al meglio consulenza e assistenza
agli assicurati. La consulenza non deve ne-
cessariamente essere fornita sul posto dai
singoli servizi del personale: si possono 
immaginare anche modelli basati sulla cen-
tralizzazione. Ciò che conta, per noi, è che 
il personale della Confederazione venga 
assistito in modo professionale, esaustivo ed
economico. Il luogo in cui l’assistenza viene
fornita o il modo in cui è organizzata sono
aspetti di secondaria importanza.

Quali sono i principali aspetti di PUBLICA da
migliorare nel rapporto con i clienti?
Per ora non intravedo alcuna concreta 
necessità d’intervento. Mi è sempre parso
che la nostra collaborazione fosse valida e
costruttiva, sia durante l’elaborazione delle
nuove basi della politica previdenziale sia
nel corso dei dibattiti parlamentari. In 
questo senso sono persuaso che PUBLICA
saprà assistere adeguatamente le nostre 
collaboratrici e i nostri collaboratori anche
in futuro, sotto tutti i punti di vista.

Intervista a cura di Encarnación Berger-Lobato 

Incaricata della comunicazione / RP 

Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Curriculum vitae di
Juan F. Gut

Nome: Juan F. Gut
Funzione: Capo del personale della 

Confederazione
Anno di nascita : 1948
Domicilio : Tägerwilen (TG)
Stato civile : coniugato, due figlie

1979 docente presso il Centro di 
formazione SBS di Wolfsberg 

1989 segretario generale di 
Landis+Gyr

1993 cancelliere del Cantone di 
Argovia

1996 segretario generale del DDPS
dal 2005 Senior Consultant / 

direttore ad interim dell’Ufficio 
federale del personale
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La Commissione della Cassa nel 2006

La Commissione della Cassa è l’organo di
direzione suprema di PUBLICA. Essa eser-
cita la vigilanza sulla gestione della Cassa.
Nel 2006 la sua composizione è cambiata.
Mariette Bottinelli e Josef Durrer si sono 
dimessi e al loro posto il Consiglio federale
ha nominato Ruth Meier, vicedirettrice 
dell’Ufficio federale di statistica, e Juan F.
Gut, direttore ad interim dell’Ufficio fede-
rale del personale.

Tre comitati
Per affrontare i molteplici ed esigenti temi
inerenti alla direzione di PUBLICA, la
Commissione della Cassa ha istituito tre 
comitati. Il Comitato politica previdenziale
e diritto si occupa dei futuri regolamenti
delle prestazioni della Cassa pensioni. Il 
Comitato d’investimento presta consulenza
nell’ambito dell’amministrazione patrimo-
niale e vigila sul rispetto della strategia d’in-
vestimento. Il Comitato di audit  coordina i
diversi servizi interni ed esterni di controllo
e di vigilanza, sorvegliando in particolare
preventivo, conto e rapporto annuale.

Revisione totale
Durante i dibattiti parlamentari la Commis-
sione della Cassa ha seguito la revisione 
totale della legge sulla Cassa pensioni della
Confederazione. Dopo essere stato respinto
in prima lettura dal Consiglio nazionale
nella sessione estiva scorsa, il progetto è
stato approvato a metà dicembre alla fine 
di una lunga procedura di eliminazione delle
divergenze. Con la revisione della legge, il
Parlamento ha definito le condizioni quadro
entro cui PUBLICA dovrà operare in fu-
turo. Nel 2003 PUBLICA è stata fondata
quale ente di diritto pubblico e da allora è
stata strutturata in modo coerente quale 
istituto autonomo di previdenza. In tal modo
sono state create le premesse affinché la
Commissione della Cassa non debba sol-
tanto assumere la sua responsabilità in 
materia di previdenza professionale, ma
possa disporre anche dell’adeguata autono-
mia nella gestione della Cassa pensioni.

Consolidamento finanziario
Le Camere federali hanno inoltre deciso 
misure per il consolidamento finanziario di

PUBLICA. La modifica più importante è il
passaggio dal primato delle prestazioni a
quello dei contributi. Il Parlamento si è 
purtroppo opposto alla cassa dei pensionati
auspicata dalla Commissione della Cassa.
Sarà dunque la Confederazione a garantire
le pensioni con un versamento unico di circa
900 milioni di franchi. Inoltre, con le modifi-
che della legge sul personale federale sono
stati definiti i piani di prestazioni e di finan-
ziamento per la previdenza professionale. In
tal modo il Parlamento ha ottemperato al
suo ruolo di datore di lavoro. Il futuro ci dirà
se lo stretto quadro finanziario avrà suc-
cesso.

Amministrazione patrimoniale
La sorveglianza dell’Amministrazione sul
patrimonio di PUBLICA, aumentato a 
33.1 miliardi di franchi, è uno dei più impor-
tanti compiti correnti della Commissione
della Cassa. La strategia d’investimento è
orientata alla salvaguardia del patrimonio. Il
volume delle riserve di fluttuazione necessa-
rie a compensare importanti perdite con i
cambi non è purtroppo ancora sufficiente.

Sul suo patrimonio complessivo PUBLICA
ha potuto conseguire un rendimento del 
4.49 per cento. In tal modo è possibile finan-
ziare le promesse di prestazioni, calcolate
con un tasso d’interesse tecnico del 4 per
cento, e gli accantonamenti per la crescente
aspettativa di vita. Il capitale di copertura di
PUBLICA, calcolato in base alle disposi-

zioni legali della previdenza professionale,
è leggermente migliorato fissandosi al 108.8
per cento.

Gli avvicendamenti concernenti il commer-
cio con le azioni Swissfirst hanno interessato
anche PUBLICA. Nel mese di dicembre del
2006 gli assicurati sono stati informati per
scritto sui risultati della verifica speciale.

Oltre che degli affari correnti, nel 2007 
PUBLICA si occuperà soprattutto dell’at-
tuazione della legge su PUBLICA. In primo
piano vi sono:

• il passaggio al primato dei contributi (pre-
visto per la metà del 2008);

• la costituzione di opere previdenziali 
autonome per tutti i (gruppi di) datori di 
lavoro affiliati ;

• i contratti di affiliazione e gli accordi di
cooperazione con i datori di lavoro;

• la costituzione degli organi paritetici delle 
singole opere previdenziali che saranno
dotati di ampie competenze decisionali ;

• la verifica della strategia d’investimento
in base alle nuove circostanze tecniche in 
ambito di previdenza.

La Commissione della Cassa ringrazia i 
collaboratori di PUBLICA e tutti coloro 
che si sono impegnati nell'esecuzione della 
previdenza professionale della Confedera-
zione, dei PF e delle altre organizzazioni 
affiliate.

Kurt Buntschu

Vicepresidente della Commissione della Cassa 

Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Nel 2006 il Parlamento ha definito le condizioni quadro entro cui PUBLICA dovrà operare in futuro. Esso ha creato le
premesse affinché la Commissione della Cassa non debba soltanto assumere la responsabilità in materia di previdenza
professionale, ma possa disporre anche dell’adeguata autonomia nella gestione della Cassa pensioni.

Tassi d’interesse

Per il 2007 la Commissione della Cassa PUBLICA ha stabilito i seguenti tassi d’interesse :

– avere minimo LPP : 2.5%; 
– prestazioni di libero passaggio: 2.5%; 
– interessi di mora sulle prestazioni di libero passaggio delle persone uscite da PUBLICA : 3.5%;
– divisione della prestazione in caso di divorzio : 2.5%;
– conti speciali di risparmio : 1.5% ( tasso d’interesse di mercato ) ;
– riserve per i contributi del datore di lavoro : 1.5% ( tasso d’interesse di mercato ).



Se appartenete alla categoria di persone di
cui sopra e prossimamente intendete per-
cepire una pensione o una prestazione in
capitale del secondo pilastro, è bene sapere
che la Svizzera preleva un’imposta alla fonte
su queste prestazioni, anche quando sono
versate su un conto svizzero.

Pensioni
L’imposta alla fonte per le pensioni del 
secondo pilastro ammonta al 10 per cento
delle prestazioni lorde.

Prestazione in capitale
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Imposta alla fonte su pensioni e prestazioni in capitale

Le persone che ricevono una prestazione 
in capitale del secondo pilastro sono assog-
gettate all’imposta alla fonte, qualora la pre-
stazione venga loro versata nel momento in
cui non hanno (più) il domicilio o la dimora
in Svizzera. Determinante è la data in cui
hanno annunciato la loro partenza dal luogo
di residenza.
Le persone che al momento dell’esigibilità
della pensione o della prestazione in capi-
tale non forniscono dati definitivi o la cui
prestazione in capitale è versata all’estero
soggiacciono alla trattenuta d’imposta alla
fonte.

Eccezione
Si rinuncia all’imposta alla fonte, se la pre-
stazione in capitale o la pensione è inferiore
a 1’000 franchi (totale per anno civile).

Convenzioni di doppia imposizione e 
restituzione
Sono fatte salve nel singolo caso disposi-
zioni derogatorie concluse in una Conven-
zione di doppia imposizione tra la Svizzera e
lo Stato di residenza della persona tassata

Informazione per le persone senza domicilio o dimora fiscale in Svizzera che, sulla base di un precedente rapporto di 
lavoro di diritto pubblico, percepiscono prestazioni da un istituto di previdenza con sede nel Canton Berna.

Di seguito sono elencati i termini di pagamento delle pensioni di PUBLICA. Le prestazioni sono 
versate sul conto bancario o postale svizzeri del beneficiario della pensione.

Pensione mese Data di pagamento delle pensioni
Aprile 2007 04.04.2007
Maggio 2007 03.05.2007
Giugno 2007 05.06.2007
Luglio 2007 04.07.2007
Agosto 2007 06.08.2007
Settembre 2007 05.09.2007
Ottobre 2007 03.10.2007
Novembre 2007 05.11.2007
Dicembre 2007 05.12.2007
Gennaio 2008 07.01.2008

Termini di pagamento per le pensioni

Annunciate tempestiva-
mente il nuovo domicilio!

alla fonte. Le Convenzioni di doppia impo-
sizione impediscono che lo stesso reddito
e/o patrimonio vengano tassati in due Stati
differenti.

Su richiesta del contribuente, la restituzione
dell’imposta alla fonte è effettuata dall’Am-
ministrazione delle contribuzioni del Can-
tone di Berna. Il contribuente deve presen-
tare la domanda di restituzione dell’imposta
riscossa dal Cantone di Berna all’Ammini-
strazione delle contribuzioni di questo Can-
tone dove possono pure essere ordinati i 
relativi moduli.

L’Amministrazione delle contribuzioni del
Cantone di Berna comunica al debitore della
prestazione imponibile (ad es. PUBLICA)
le persone per le quali non deve più essere
effettuata la trattenuta alla fonte.

Il debitore della prestazione imponibile (ad es.
PUBLICA)è responsabile del pagamento dell’im-
posta alla fonte. Chiunque intenzionalmente o
per negligenza non trattiene l’imposta alla fonte
soddisfa la fattispecie di sottrazione d’imposta.
È dunque indispensabile che comunichiate per
scritto a PUBLICA il vostro nuovo domicilio (con-
ferma del comune di residenza) entro 10 giorni
dalla data del trasferimento all’estero o di
cambiamento di domicilio all’estero.

Qualora non rispettiate questo termine PUBLICA
potrà prendere in considerazione la sospen-
sione temporanea del versamento della pen-
sione oppure la riduzione temporanea della
pensione.

L’imposta alla fonte deve essere prelevata sul-
l’importo lordo della prestazione in capitale e
a partire dal 1º gennaio 2007 ammonta a:

per i primi CHF 25’000 7.00%
per i successivi CHF 25’000 7.25%
per i successivi CHF 25’000 7.65%
per i successivi CHF 25’000 8.10%
per i successivi CHF 25’000 8.70%
per i successivi CHF 650’000 9.60%

L’imposta alla fonte per le prestazioni in capitale
superiori a 775’000 franchi ammonta unitaria-
mente al 9.30 per cento dell’importo lordo.



Quando nel 2003 la Commissione della Cassa
PUBLICA decise di trasferire PUBLICA in
locali di sua proprietà, il complesso edilizio
«Scheuerrain», concepito dallo studio di 
architettura Reinhard &Partner di Berna
con una superficie per uffici di circa 5’000 m2,
64 abitazioni e 1 parcheggio sotterraneo con

Portafoglio immobiliare
La strategia d’investimento di PUBLICA prevede
di investire in immobili il 10% del patrimonio
complessivo. Il portafoglio immobiliare di 
PUBLICA è tuttora in fase di costituzione. Alla
fine del 2006 PUBLICA aveva già investito circa
il 5% in immobili per un valore di 1.5 miliardi di
franchi. Il 36% circa del portafoglio è costituito
da uffici, il 42% da abitazioni e il 22% da im-
mobili ad uso misto. Lo scorso anno gli immo-
bili hanno generato un rendimento netto del
7.3%, pari a un reddito netto di circa 85 milioni
di franchi.
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La nostra nuova sede in Eigerstrasse 57

111 posti per un valore di 48 milioni di fran-
chi, si integrava al meglio nel portafoglio 
immobiliare esistente.

54 anni di pianificazione
Per decenni il complesso edilizio «Scheuer-
rain» ha costituito parte della pianificazione
globale del quartiere Sulgenbach: in origine
(1950) l’area era destinata alla costruzione
di un ponte che doveva dirigere il traffico
nel centro città. Un ulteriore progetto degli
anni Ottanta prevedeva di costruire un 
palazzo. Dopo oltre 50 anni di pianificazione
e di controversie giuridiche, nel dicembre
del 2004 è stata rilasciata la licenza edilizia,
diventata effettiva nel mese di febbraio del
2005 dopo la reiezione di un’ulteriore op-
posizione. Nel mese di novembre del 2005 
è stato dato il via ai lavori di demolizione 
e di scavo. Il corso del canale Könizbach che
scorre nel cortile interno ha dovuto essere 
in parte modificato e ricoperto.

Nel 2003 la Commissione della Cassa ha deciso di trasferire PUBLICA in locali di sua proprietà e di lasciare quindi gli
uffici presi in locazione dalla Confederazione in Holzikofenweg 36 a Berna. Al termine dei lavori di costruzione durati
un anno, nel mese di dicembre del 2006 PUBLICA ha potuto traslocare nelle proprie «quattro mura». È così iniziato un
nuovo capitolo della storia di PUBLICA.

Scheuerrein con l’edificio amministrativo di PUBLICA (blu), uno degli edifici abitativi (giallo) e le costruzioni antistanti non ancora adornate (grigio)

La Ricezione di PUBLICA 
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Sistemazione urbanistica e sfruttamento 
Il complesso edilizio «Scheuerrain» è com-
posto da tre volumi principali e colma la 
lacuna edilizia lungo l’Eigerstrasse. L’edifi-
cio amministrativo con il suo cortile interno
si inserisce e completa il paesaggio architet-
tonico del quartiere. I due edifici abitativi,
protetti dai rumori del traffico, sono per-
pendicolari all’Eigerstrasse e al quartiere
Sulgenrain.

Il nuovo Scheuerrain, che sorge su un ter-
reno in forte pendio, permette a pedoni e 
ciclisti di accedere dall’Eigerstrasse al Sul-
genrain e di qui all’Aare, tramite una serie 
di spazi pubblici collegati da scale e rampe.
Gli spazi più in alto permettono di accedere
all’entrata principale dell’edificio ammini-
strativo di PUBLICA e alle costruzioni in-
termedie utilizzate come uffici o ristorante.
Gli edifici abitativi e gli atelier ravvivano la
zona meno elevata.

L’edificio amministrativo di PUBLICA
In qualità di investitore PUBLICA si è im-
pegnata nella realizzazione dell’intero com-
plesso. Nell’edificio amministrativo dell’Ei-
gerstrasse 57 sono situati gli uffici. Le
differenti divisioni di PUBLICA sono ripar-
tite nell’edificio principale e nei due edifici
intermedi che fungono da «passerella» verso

gli edifici abitativi. Per sfruttare le sinergie
con gli edifici adiacenti dell’Eigerstrasse 61
(Amministrazione federale delle contribu-
zioni) è gestito un ristorante comune per il
personale.

I collaboratori e la clientela di PUBLICA
approfittano delle infrastrutture del quar-
tiere e del buon collegamento alla rete di
trasporti pubblici. Il complesso edilizio è 
vicino al centro urbano e alla stazione cen-
trale. Lo svincolo autostradale di Ostring 
è raggiungibile in pochi minuti. Il quartiere
può rallegrarsi dell‘aumento di abitanti e
persone attive professionalmente che creano
impulsi per l’ulteriore sviluppo della zona.

Quale datore di lavoro attrattivo PUBLICA
offre nel nuovo edificio un asilo nido con 
12 posti su una superficie di oltre 100 m2

dotato di un’eccellente infrastruttura (ad es.
parco giochi di ca. 600 m2). Possono bene-
ficiare di questa offerta i collaboratori di
PUBLICA, dell’Amministrazione federale
delle contribuzioni e della Croce Rossa
Svizzera nonché gli inquilini degli edifici
abitativi.

Abitare nello Scheuerrain 
I due edifici abitativi contano 64 unità che
poggiano su un basamento di due piani 

fortemente strutturato da costruzioni inter-
medie, terrazzi e atri. L’offerta abitativa 
annovera appartamenti da 1.5 fino a 6 locali.
Grazie alle loro dimensioni e organizzazione,
le famiglie, i single e le coppie si sentono a
casa propria.

Danilo Menegotto

Capo Immobili

Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Corridoio nell’edificio amministrativo di 

PUBLICA

Ristorante del personale di PUBLICA 

Indirizzo di contatto

Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Eigerstrasse 57

Casella postale 

3000 Berna 23

Tel. 031 378 81 81

Fax 031 378 81 13

info.publica@publica.ch

www.publica.ch 

Orari d’apertura:

Lunedì – Giovedì 7.30 –12.00 / 13.00 –17.00 h

Venerdì 7.30 –12.00 / 13.00 –16.00 h

Vogliate convenire telefonicamente gli appuntamenti

al di fuori di queste fasce orarie. Grazie !



stata in particolare soppressa la garanzia
dell’adeguamento al rincaro delle pensioni.

Stato del progetto febbraio 2007 
Attualmente, sotto la direzione dell’Ufficio
federale del personale, è in corso la consul-
tazione degli Uffici sulle disposizioni d’ese-
cuzione concernenti l’attuazione della legge
su PUBLICA (ad es. regolamento di previ-
denza della Confederazione, contratto di 
affiliazione).

In una fase successiva per ogni cassa di pre-
videnza (per cassa di previdenza si intende
l’unità tra datore di lavoro, impiegati e pen-
sionati) occorrerà istituire un organo pari-
tetico. Quale istituto collettore PUBLICA 
dirigerà probabilmente le seguenti casse di
previdenza:

• cassa di previdenza comune della Con-
federazione (datore di lavoro Consiglio
federale, Amministrazione federale cen-
trale, Regìa federale degli alcool e 
PUBLICA);

• unità amministrative decentrate (Istituto
Federale della Proprietà Intellettuale,
Swissmedic, Autorità federale di sorve-
glianza dei revisori, Istituto universitario
federale per la formazione professionale,
Consiglio dei politecnici federali) ;

• Politecnico federale di Zurigo /Politecnico
federale di Losanna;

• organizzazioni affiliate
(ad es. Croce Rossa Svizzera).

Entrata in vigore
Il 20 dicembre 2006 l’Assemblea federale 
ha approvato la legge sulla Cassa pensioni
della Confederazione (legge su PUBLICA).
Nel frattempo la legge è stata pubblicata nel 
Foglio federale all’indirizzo 
http ://www.admin.ch/ch/i/ff/2007/21.pdf .
Dato che le associazioni del personale
hanno rinunciato a lanciare un referendum,
il termine di referendum scadrà verosimil-
mente inutilizzato il 13 aprile 2007.

Le notizie in parte imprecise riportate nei
media hanno creato confusione sulla data
dell’entrata in vigore della nuova legge.
Diversi articoli apparsi sulla stampa parla-
vano erroneamente di un’entrata in vigore
prevista per il 1º luglio 2007. Si tratta di
un’informazione sbagliata dovuta al fatto
che i media hanno in parte confuso la legge
sulla CPC attualmente in vigore con la 
futura legge su PUBLICA.

Vero è:
La legge su PUBLICA, e quindi anche il
passaggio di primato, dovrebbe entrare in 
vigore nella seconda metà del 2008. Il Con-
siglio federale fisserà verosimilmente nella 
seconda metà di quest’anno il momento del
passaggio di primato.

Il 1º luglio 2007 dovrebbe invece entrare 
in vigore la revisione parziale della legge
sulla CPC, che intende trasporre nel diritto
ordinario disposizioni limitate nel tempo 
già valide dall’inizio del 2005 con le quali è 
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È utile sapere

Pensionati
Il nostro settore Pensionati risponde volentieri alle vostre

domande. Siamo raggiungibili al numero di telefono 

031 378 81 81.

Assicurati attivi
Se avete domande, rivolgetevi al Servizio del personale

del vostro datore di lavoro ; se lo desiderate potete anche

contattare direttamente il vostro consulente di PUBLICA.

L’elenco telefonico degli assistenti alla clientela di 

PUBLICA è consultabile nel sito

www.publica.ch/publica/fr/produkte/

kontaktadressen/index.html

Editore e indirizzo di contatto 
Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA

Eigerstrasse 57, Casella postale, 3000 Berna 23

Tel 031 378 81 81, Fax 031 378 81 13

info.publica@publica.ch, www.publica.ch
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Colofone Contatto

Revisione totale della legge sulla CPC 

Gli organi paritetici adottano in seguito i
provvedimenti necessari affinché i contratti
di affiliazione,compresi i regolamenti di pre-
videnza, siano effettivi a partire dall’entrata
in vigore della legge su PUBLICA. Non 
appena l’organo paritetico avrà approvato 
il contratto di affiliazione per la cassa di 
previdenza della Confederazione, il con-
tratto sarà sottoposto al Consiglio federale.
In base ai piani attuali il Governo potrà 
pronunciarsi sull’affare nell’estate del 2007.
Dopo l’approvazione del Consiglio federale
del contratto di affiliazione per la cassa di
previdenza della Confederazione occorre-
ranno almeno 12 mesi per la preparazione
del passaggio di primato.

PUBLICA potrà fornire i dati concernenti
le prestazioni personali future solo quando
il regolamento di previdenza sarà stato 
approvato sia dal pertinente organo parite-
tico sia dal Consiglio federale e quindi
quando sarà disponibile la sua versione 
definitiva.


